
 Vantaggi nell’adesione dell’Ente ad una Comunità Energetica Rinnovabile

 Iter sintetico di adesione ad una CER già costituita



I vantaggi per l’Ente pubblico che aderisce a 
una CER

L’adesione a una Comunità Energetica Rinnovabile (CER)  permette all’Ente comunale di ottenere importanti vantaggi ambientali, 
economici e sociali.  Considerando impianti fotovoltaici con potenza complessiva da 50 a 100 kW, i benefici stimati annualmente 

saranno:

Risparmio 
economico in 
bolletta da € 
3.500€ a
12.000€/anno

Emissioni di CO₂ 
evitate da 17 a 60 
tonnellate/anno

Progetti sociali sul 
territorio da

400€ a
1.500€/anno

 

Questi risultati sottolineano come la partecipazione a una CER possa 
contribuire significativamente alla sostenibilità economica e ambientale 

del Comune, generando contemporaneamente risorse da reinvestire in 
attività sociali e servizi a favore della comunità locale.



Aderire alla CER: tutte le fasi per il Comune

Fase Preliminare Fase Istruttoria Fase 
Operativa



Fase di avvio e consultazione

 
Pubblicazione 
Avviso 
Pubblico 
Esplorativo
• ≥ 15 giorni 

consecutivi
• per 

manifestazioni 
d’interesse

 Raccolta 
adesioni
• per il ruolo di 

partner 
tecnico e 
aggregatore 
territoriale 
energetico

 
Consultazione 
Pubblica
• schema di atto 

deliberativo, 
15 gg sul sito 
del Comune

 Raccolta e 
valutazione 
osservazioni
• dai cittadini e 

stakeholder

Primi passi per attivare una Comunità Energetica: trasparenza, partecipazione, coinvolgimento del territorio



Pareri, integrazioni e decisione

 Acquisizione 
pareri obbligatori
• tecnico, finanziario, 

revisore dei conti e 
Corte dei Conti (la 
quale ha 60 giorni 
per esprimersi)

 Richiesta 
integrazioni
• se emergono 

osservazioni o 
criticità nei pareri, 
in particolare dalla 
Corte dei Conti

 Delibera del 
Consiglio 
Comunale
• l’atto formale con 

cui si approva 
l’adesione e 
l’eventuale acquisto 
della quota 
societaria

 Divulgazione 
pubblica della 
decisione
• pubblicazione 

sull’albo pretorio e 
comunicazione agli 
stakeholder 
coinvolti

Gli atti di indirizzo e i pareri necessari per formalizzare la partecipazione alla CER.



Adesione formale e affidamento operativo

 Acquisto azione 
societaria 
(individuazione 
ufficiale del 
soggetto 
aggregatore, D.Lgs. 
175/2016)
• Es. 25 € una tantum 

nel caso di Italia 
Rinnovabile

 Eventuale 
acquisizione parere 
AGCM
• Non prevista, è una 

forma di autotutela 
per l’ente in caso di 
affidamento diretto. 
Serve ad ogni modo 
alta motivazione

 Affidamento 
diretto per 
l’installazione sui 
tetti indicati dal 
comune di impianti 
FV
• Alternativamente 

optare per 
procedura con gara 
ad evidenza 
pubblica

Formalizzazione del rapporto con la cooperativa e attivazione operativa degli impianti CER.

Una volta affidata l’installazione, la CER può essere 
attivata formalmente e iniziare a generare benefici 
per il Comune e la comunità.



CONTATTACI

https://italiarinnovabile.it/ info@italiarinnovabile.it Tel. 0761-1564561

In collaborazione con la ESCo certificata UNI 11352
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